
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (9, 13 – 

18) 

Fratelli, non sapete che quelli che celebrano il culto, dal culto 

traggono il vitto, e quelli che servono all’altare, dall’altare 

ricevono la loro parte? Così anche il Signore ha disposto che 

quelli che annunciano il Vangelo vivano del Vangelo. Io 

invece non mi sono avvalso di alcuno di questi diritti, né ve 

ne scrivo perché si faccia in tal modo con me; preferirei 

piuttosto morire. Nessuno mi toglierà questo vanto! Infatti 

annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una 

necessità che mi si impone: guai a me se non annuncio il 

Vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla 

ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un 

incarico che mi è stato affidato. Qual è dunque la mia 

ricompensa? Quella di annunciare gratuitamente il Vangelo 

senza usare il diritto conferitomi dal Vangelo.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (16, 1 – 6) 

In quel tempo, i farisei e i sadducei si avvicinarono a Gesù 

per metterlo alla prova e gli chiesero che mostrasse loro un 

segno dal cielo. Ma egli rispose loro: «Quando si fa sera, voi 

dite: “Bel tempo, perché il cielo rosseggia”; e al mattino: 

“Oggi burrasca, perché il cielo è rosso cupo”. Sapete dunque 

interpretare l’aspetto del cielo e non siete capaci di 

interpretare i segni dei tempi? Una generazione malvagia e 



adultera pretende un segno! Ma non le sarà dato alcun segno, 

se non il segno di Giona». Li lasciò e se ne andò. Nel passare 

all’altra riva, i discepoli avevano dimenticato di prendere del 

pane. Gesù disse loro: «Fate attenzione e guardatevi dal 

lievito dei farisei e dei sadducei». 

 


